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che, non sorgendo osservazioni si intende 
a-pprovato.

Comunicazione di invio di disegni di legge 
alle competenti Commissioni legislative.

PRESIDENTE. Comunico che sono stati 
inviati in data 30 novembre 1983 i seguenti 
disegni di legge alle competenti Commis­
sioni legislative:

Finanza, bilancio e program mazione

—  « Variazioni al bilancio della Regione 
per Tanno finanziario 1983 - secondo prov­
vedimento » (690), d’iniziativa governativa.

« Pubblica istruzione, beni culturali, ecologia, 
lavoro e cooperazione »
—- « Provvidenze a favore dei lavoratori 

dipendenti da imprese turistiche » (682), di 
iniziativa parlamentare.

Annunzio di interrogazione.

PRESIDENTE. Invito di deputato segre­
tario a dare lettura deirinterrogazione pre­
sentata.

FRANCO, segretario f.f.:

Al Presidente della Regione:
—  premesso che il decreto legge numero 

55 del 28 febbraio 1983 e la relativa legge 
di conversione numero 131 del 26 aprile 
1983, hanno sancito Tobblàgo delle regioni 
di comunicare agli enti locali, entro il ter­
mine del 10 aprile 1983, l ’ammontare dei 
fondi per servizi ed investimenti loro asse­
gnati, per consentire la correlativa previ­
sione nei rispettivi bilanci;

rispondenti a quelli ricevuti in assegnazione 
per T82, maggiorati del 13 per cento, per 
le funzioni gà esercitate dalle Regioni ed 
attribuite ai comuni;

—  considerato che la Regione siciliana ha 
provveduto alla comunicazione, di cui in 
premessa, a tutti i comuni solo di recente, 
prevedendo assegnazioni per importi di gran 
lunga inferiori alle previsioni volute dalla 
legge;

considerato altresi che gli enti locali 
che hanno cercato di rispettare quanto più 
possibile la scadenza fissata per Tapprova- 
zione dei bilanci preventivi per Tanno 1983 
vi hanno riportato previsioni applicando la 
rivalutazione del 13 per cento sulle asse­
gnazioni corrispondenti del 1982, formulando 
il programma di utilizzo ed assumendo gli 
impegni di spesa conseguenti con atti deli­
berativi regolarmente vistati dalle Commis­
sioni provinciali di controllo;

—  atteso che tale situazione pone in gra­
vissime difficoltà particolarmente quei nu­
merosissimi comuni che hanno cercato di 
rispettare le scadenze di legge nella for­
mulazione dei bilanci;

per sapere quali provvedimenti urgenti si 
intendono adottare per sollevare gli enti lo­
cali siciliani dalle gravi difficoltà finanziarie 
in cui versano a causa della insufficienza dei 
fondi loro assegnati in base alla legge re­
gionale numero 1 del 1979 » (841).

P icc io n e  P aolo  -  M u so t to .

PRESIDENTE. L ’interrogazione ora an- | 
nunziata sarà posta all’ordine del giorno per « 
essere svolta al suo turno. |

Annunzio di interpellanza.

—  considerato che Tarticolo 8 della legge 
numero 131 del 1983 ha disposto che in 
assenza della comunicazione di cui in pre­
messa, entro il termine previsto, i comuni 
sarebbero stati ritenuti autorizzati —  ope 
legis —  a prevedere in bilanci importi cor-

PRESIDENTÉ. Invito il deputato segre­
tario a dare lettura delTinterpellanza pre­
sentata.

FRANCO, segretario f.f- ■

« Al Presidente della Regione:
premesso il grave stato di disagio fi'
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nanziario in cui versano le opere universi­
tarie deirisola vincolate ad una normativa 
assolutamente inadeguata ;

•— considerato che con rarticolo 44 del 
decreto del Presidente della Repubblica nu­
mero 616 del 1977 che ha trasferito alle 
regioni le competenze in materia di diritto 
allo studio universitario, si è determinata 
una differenziazione tre le realtà delle re­
gioni a statuto ordinario —  tutte adegua­
tesi alla nuova normativa —  e le regioni a 
statuto speciale;

— considerato che la maggioranza delle 
regioni a statuto speciale hanno in fase di 
definizione provvedimenti legislativi in ma­
teria di attuazione del diritto allo studio;

—  considerate le ripetute denunce venute 
dagli studenti fuori sede dei tre atenei sici­
liani e dagli stessi amministratori delle 
Opere universitarie, che hanno ulteriormente 
messo in luce la drammaticità della situa­
zione dei pensionati e delle mense e, più 
in generale, il degrado delle condizioni di 
vita degli studenti fuori sede delle Uni­
versità siciliane;

— richiamato il disegno di legge numero 
629 presentato il 31 giugno 1983, dal gruppo 
parlamentare socialista e tendere ad avviare 
ad organica soluzione questo annoso proble­
ma; per conoscere:

— quali iniziative urgenti intenda assu­
mere il Governo della Regione per fronteg­
giare la gravissima situazione finanziaria in 
cui versano le. Opere universitarie siciliane;

— quali siano gli intendimenti e gli indi­
rizzi del Governo della Regione per una 
definitiva ed organica risoluzione del pro­
blema rendendo cosi effettiva rattuazione del 
diritto allo studio universitario in Sicilia » 
(500).

G ranata  -  G anazzoli -  L eanza  
S a lv a to re  -  M u so t to  -  P ic ­
cio n e P aolo -  P e t r a l ia .

PRESIDENTE. Trascorsi tre giorni dal- 
1 odierno annunzio senza che il Governo 
3bbia dichiarato che respinge iTinterpellanza 
p abbia fatto conoscere il giorno in cui 
Witende trattarla, l ’interpellanza stessa sarà

posta alTordine del giorno per essere svolta 
al suo turno.

Sul disegno di legge n. 627/A.

CHESSARI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CHESSARI. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, abbiamo appreso poco fa dalla let­
tura del verbale che ieri sera nel disegno 
di legge numero 627/A sono stati innestati 
due emendamenti totalmente estranei.

Non metto in discussione, signor Presi­
dente, Turgenza e la necessità per la nostra 
Assemblea di approvare quelle due norme, 
rilevo il fatto che, procedendo in questo 
modo, ciascuno di noi non potrà esercitare 
correttamente il proprio mandato, perché non 
potrà seguire l ’attività deirAssemblea. Nes­
suno di noi infatti può pensare che si in­
troduca materia di competenza della prima 
Commissione in un disegno di legge di com­
petenza della quinta Commissione e nes­
suno può pensare che emendamenti di que­
sta natura non vengano proposti dalTAsses- 
sore competente, ma da uno diverso.

Quindi vorrei pregare la Presidenza dell’ 
Assemblea di garantire il formale rispetto 
del Regolamento nonché di evitare che epi­
sodi del genere possano ripetersi. Mi auguro 
che quello che è accaduto ieri sera non co­
stituisca precedente.

PRESIDENTE. Onorevole Chessari, già 
ieri sera, nel momento in cui il Governo 
ne ha chiesto la votazione, questa Presidenza 
aveva sottolineato che quello si doveva con­
siderare un caso eccezionale che non si sa­
rebbe più ripetuto.

Per la discussione urgente di mozioni.

TUSA. Chiedo di -parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

TUSA. Signor Presidente, onorevoli col-
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leghi, vorrei ricordare che nella seduta di 
luercoledi 23 novembre era stata inserita 
airordine del giorno la discussione della mo­
zione numero 88 sugli interventi nel set­
tore in Sicilia. Essa mercoledi scorso non 
venne discussa, chiedo che sia trattata nella 
prima seduta utile.

PRESIDENTE. Il parere del Governo?

NICITA, Presidente della  Regione. Favo­
revole.

CHESSARI. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CHESSARI. Signor Presidente, vorrei chie­
dere che sì abbini alla mozione sulla chi­
mica anche la mozione numero 80 sulla 
Azienda asfalti siciliani, di cui avevo solle­
citato la trattazione in una precedente se­
duta.

NICITA, Presidente della Regione. Chiedo 
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CHESSARI. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PRESIDENTE. Resta cosi stabilito, salvo 
a precisare la data.

NICITA, Presidente della  Regione. Se la 
proposta delTonorevole Chessari scaturisce 
dal fatto che l ’Azasi opera neU’ambito delle 
tre province interessate aU’attività chimica 
siamo d’accordo a trattare entrambe le mo­
zioni, altrimenti si rinvia ad una successiva 
seduta.

Votazione di richiesta di procedura d’urgenza 
per Tesame di un disegno di legge.

CHESSARI. Signor Presidente, in realtà 
questo non può avvenire, perché l ’oggetto 
della mozione riguarda bensì la chimica, ma 
ha un contenuto complessivo che se ne dif- 
rerenzia.

Io vorrei quindi chiarire che chiedevo 
che in quella stessa seduta si potesse di­
scutere questa mozione, però mi sta bene 
che il Governo acceda alla richiesta di trat­
tare in una successiva seduta questo argo­
mento.

PRESIDENTE. Sì passa al secondo punto 
delTordine del giorno: Richiesta di proce­
dura d’urgenza per il disegno di legge; 
« Provvedimenti in favore del Centro di cul­
tura scientifico "Ettore Majorana” di Erice » 
(696).

La pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è con­

trario si alzi.
(E’ approvata)

Sull’ordine dei lavori.

LA RUSSA. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LA RUSSA. Onorevole Presidente, inter­
vengo per chiedere il prelievo di alcuni 
disegni di legge al terzo .punto dell’ordine 
del giorno e per determinare, ai sensi del 
Regolamento interno, la possibilità di trat­
tare in altra seduta della stessa mattinata 
il disegno di legge sul credito che ha già 
avuto il parere favorevole della Commis­
sione finanza e la pi*esa d’atto della quarta 
Commissione.

Chiedo, quindi, che nella mattinata si 
trattino i disegni di legge posti ai pUî   ̂
quarto, quinto, settimo e ottavo neiroruins, 
che dopo la trattazione di essi si rinvìi 
seduta alla stessa mattinata per inserire _ 
disegno di legge sul credito, e si :
per la tarda mattinata la votazione finme 
disegni di legge di cui è già stato 
l ’esame. .

Questo mi permetto di richiamare, in f
lo g ia  co n  q u an to  a v v ie n e  a lla  C a m e ra  dei d
putati, dove i parlamentari sono messi 
condizioni di sapere in tempo utile j.g 
saranno votati ì disegni di legge, per ^  
presenti e per concorrere col loro vo
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approvazione di essi. Chiederei quindi alla 
Presidenza, ove possibile, che si determini 
con sufficiente pimtualità l ’ora esatta nella 
quale si metteranno a votazione i disegni di 
legge.

SCLAJ^GULA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

SCL4NGULA. Rispetto alla inversione del- 
Tordine del giorno proposta dall’onorevole 
La Russa, chiedo di mettere il disegno di 
legge posto al numero 7 al primo punto, 
perché l ’Assessore e la Commissione sono 
già in Aula, ciò quindi per maggiore spe­
ditezza dei lavori.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
cosi resta stabilito.

Awert» che nella tarda mattinata si pro­
cederà alla votazione finale dei disegni di 
lesse.

Diseussione dei «ìisegno di legge; « X'oove 
norme per i cantieri, di lavoro e rifinansda- 
.mento per Fa%*v» delle attività previ.sfe 
daJl'art, 5 della legge regionale 6 marzo 
ltJ6, n. M » m -« 6 .S S 7 / A ).

^ E SID E Z 'iT E . S ! pmm  .ai terzo punto 
dah’srdins del giom-O: D ìscasskm  ai dése- 
gLl di lesse .

in -Srz-rr.ta alla proposta di inversion.e testé 
si etm iscia co! divt-gno di legge: 

'■f !>nove norme per ì c^nleri d; lavoro e rlfl- 
"̂ nnziame-nti per i ’avndo delle attività previ­
ste nantartiosìio 5 della lease regionals 5 
--srzo ISTI — nero 24 » t f l  416' 557,/Al, 
?-sto al numero 7,

Invito i -eomposies-ti la sesta Cosirniseim 
^  a premere sosto al sanno alla medesinìa

-Chiaro ap̂ croa la d3souse0on.e

quale mi rimetto al testo, e a titolo perso­
nale per cui ritengo un. fatto positivo che, 
finalmente, questo disegno di legge .sia arri­
vato in Aula.

 ̂ Le proposte che questo prov’/edirnento 
riassume derivano da tre di.segni di legge 
diversi ed erano, nelle linee generali e  se­
gnatamente per il disegno di legge numero 
-587 presentato dal Gruppo oomunfeta, ten­
denti ad un aggiomaroento e ad una modi­
fica delle norme sui cantieri dì lavoro' e, 
nello- stesso tempo, mi una risposta, immedia­
ta alle difficoltà occupazionali che peisano 
su m.olti comuni delia provincia.

Di fatto era. avvenuto che la legislazione 
I sui cantieri di lavoro, restata ferma sul ter- 
I reno quantit.ativo, era venuta via via. v/Oto 
j tm acsi, facendo perdere di vlifta io s/yjp ĵ 

originario che vi aveva presieclato, dee qvei- 
I Io di un ìntex^/ento nm  msìstmzinìe, ma 
i che fosse allo stesso tempo produttivo e di
• sostegno per vaste fasce di lavoratori afflriil 
j da una disocCTipazi.one e--.der.s;ca.
; Quindi si Lmpo.oeva l ’a.d.evuar.ser.to d; o.,e- 
i sta normativa, per riportarla aita ;.ra o.tgir.a- 
f ria finalità di m ier /ea to  capace ai aheviare 
; 'ima stuazion-e ocetipgzkviate sempre piò 
; drasKBStiea in vaste zone d&Whohs. Rite- 

aisTB'O dunque che, :ier oo.mhe motivazióni,
 ̂ questo d'ioegao di .egge óeoea a-/er-e one 

rapida apprcr/azi-orie, S'.".:/- è -àrrhria- 
rmo con an eerto ritardo, .de Infatt. la tr.-s- 

: siane s£® fosse stata anOmpataooie'.te cruos* 
per le d;mi.»sion.l Cei Goverrm, .ato-evoe grià

• avuto e.'fetd  O'peratfri.,
.; .Per q.'ia.tto ri.gga.”da .. .r.er.to .1, Grippo 
; c-orrr;r'i?ta, pur essendo redo i.nee gemevari 
i d’acfxrdo con n cttegno ol egge cori ovme 
: e stavo esmato oa.ri Gomm,tv.one, mrtaw,
.; svanza ernie ri.wve ô rr la oo. z. One cn.e e 

'tata » : m. p.-oo ';.'r,.a t.te nel r;rté,o:e- 
varno d; •v.riema importa'za -e che nrr-rn- 

' o'n'terzra'-o .'..a-. :.oe'~o a.tfssm  od iegge, 
va..a rjT.-reteyrr.e 'riJrierrM vai/nJatn

genera, t

triAlfCO, Chiede -di parlane..

rte.'os'vamo 
'nris dovepvv; es-- 
rrore dep;:.' .erxri

vRESp'E S IG E . !Te ria fem lta,

x:ssta m 
mero a 

a . a.': eo', 
na v'nm.o—ta 0.'..
-.'.a V:par.'Vi "egr-r -a -„.a mna 
iocale. per .o.uBn'.tn npt.:^TPe ..a. r.ea--

"PANGO Signro/ Presm ente. oncravori 
nte-ro'eri.p.'. r,.ella dorplioe veite _di 
eria ContntósiGne., ir. nnste deSa

lizzazinn* dt onere p -.tt 
Sos moao 

ta non -uniforme ma ttrttav
- a ove e ta p'.taiO' 

id'"...:ìsr òeris
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realizzazioni che, grazie alla legge prece­
dente, sono state compiute da singoli enti, 
anzi riconosciamo che si deve all’applicazione 
di questa legge da parte, per esempio, di 
enti ecclesiastici, l ’essere intervenuti per il 
restauro di chiese, che sono beni culturali 
e patrimonio comune; tuttavia, per il va­
lore e la nuova dimensione che noi ritene­
vamo di dare a questa materia, restiamo 
convinti che tutta la  competenza debba esse­
re spostata a favore dell’ente locale.

Questo è l ’aspetto della legge su cui il 
Gruppo comunista non è d’accordo, perché, 
pur avendo ottenuto uno spostamento per­
centuale a favore dell’ente locale e quindi 
avendo ottenuto il riconoscimento del premi­
nente valore che l ’intervento di esso deve 
avere in questa materia, la quota riservata 
agli enti locali, resta, a nostro avviso, infe­
riore a quella necessaria e nel suo complesso 
insufficiente per il raggiungimento di quelle 
finalità che, almeno dal nostro punto di vi­
sta, questo strumento legislativo dovrebbe 
avere.

Questa soluzione (se il disegno di legge 
sarà approvato nel suo testo attuale) deve es­
sere considerata transitoria, come un pe­
riodo di rodaggio e, nello stesso tempo, di 
progressiva assunzione delle competenze da 
parte degli enti locali. In questa ottica in­
fatti riteniamo che, in un futuro non lon­
tano, sulla scorta dell’esperienza intanto for­
matasi, si potrà tornare su questo punto per 
estendere a tutta quanta la materia la esclu­
siva competenza degli enti locali, avendo 
presente che, di fronte alla crisi che si è ab­
battuta sui diversi settori produttivi della 
nostra regione, che ha provocato la stagna­
zione produttiva e una caduta preoccupante 
dei livelli occupazionali, nella impossibilità 
di risolvere su vasta scala, e purtroppo an­
che per singoli settori, una crisi di cosi am­
pie proporzioni che investe i settori produt­
tivi fondamentali, da quello dell’industria, 
alla edilizia, all’agricoltura, questo strumen­
to di intervento, non assistenziale, ma di so­
stegno e di collegamento, debba essere sem­
pre più esteso e debba diventare una forma 
produttiva neU’intervento regionale di so­
stegno ai lavoratori disoccupati.

Dall’applicazione di questa legge, sicura­
mente avremo noi, in questa direzione, ri­
sposte se non esaustive, tuttavia di grande 
rilevanza, perché questo possa diventare, con

le modifiche e le integrazioni che potrà ave­
re dopo questa sperimentazione, lo strumento 
fondamentale al posto dell’attuale legisla­
zione, avendo la finalità di coniugare il so­
stegno ai lavoratori di aziende in crisi con 
quello di una spesa pubblica finalizzata, e 
sotto il profilo della utilità sociale e, par­
zialmente, anche della produttività.

CULICCHIA, Assessore per il lavoro e la 
previdenza sociale. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CULICCHIA, Assessore per il lavoro e la 
previdenza sociale. Signor Presidente, noi 
attribuiamo notevole importanza a questo 
disegno di legge sui cantieri di lavoro. In 
maniera schematica vorrei dire che il mi­
glioramento della paga ai lavoratori e agli 
istruttori consentirà ai comuni di potere ope­
rare e, soprattutto, di cambiare un’attività 
che era meramente assistenziale, per guar­
dare invece ai cantieri di lavoro in maniera 
produttiva, cioè nella certezza di potere rea­
lizzare opere pubbliche.

L’onorevole Franco ha esternato la preoc­
cupazione che il non avere dato interamente 
ai comuni la possibilità di gestire i cantieri 
di lavoro può rappresentare un inconvenien­
te. Debbo dire, invece, che la norma con­
sente ai comuni di avere preminenza negli 
stanziamenti; si dice infatti: « almeno il 65 
per cento », per cui il Governo, nel momento 
in cui si dovesse trovare di fronte a maggiori 
richieste da parte degli enti locali, è chiaro 
che darà la precedenza a questi ultimi.

Debbo ancora aggiungere che la necessità 
di far presto ha costretto la Commissione 
ad inserire anche un articolo che riguarda 
la formazione professionale, esso è passato 
alTunanimità sia nella Commissione di nae- 
rito che in Commissione finanza ed è volto 
a consentire chè l ’anno formativo 1983-84 
possa avere uno stanziamento e che lo stesso 
piano possa avere una solida base giuridica 
sullo stanziamento effettuato e non sulle som­
me residue.

Il vasto e grave fenomeno della disoccupa­
zione spinge questa Assemblea ad approva 
re sollecitamente il disegno di legge cn 
stiamo discutendo.
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PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discus­
sione generale.

Pongo in votazione il passaggio airesame 
degli articoli.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(È approvato)

Invito il deputato segretario a dare let­
tura dell’articolo 1.

CANINO, segretario

« Art. 1.

A decorrere dall’l gennaio 1984 l ’assegno 
giornaliero per i lavoratori e per il perso­
nale direttivo dei cantieri di lavoro per di­
soccupati, istituiti ai sensi della legge re­
gionale 1 luglio 1968, numero 17 e successive 
modificazioni, è determinato nella misura 
di lire 22.000 per i lavoratori, lire 32.000 
per il direttore e lire 27.000 per gli istrut­
tori ».

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è con­

trario si alzi.
{È approvato)

Invito il deputato segretario a dare let­
tura dell’articolo 2.

CANINO, segretario

« Art. 2.

Il trattamento economico previsto dal pre­
cedente articolo si applica anche in favore 
dei lavoratori, degli istruttori e dei direttori 
assunti nei cantieri di lavoro istituiti dai 
comuni ai sensi del primo comma dell’arti­
colo 15 della legge regionale 2 gennaio 1979, 
numero 1 ».

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è con­

trario si alzi.
{È approvato)

Invito il deputato segretario a dare let­
tura deU’articool 3.

CANINO, segretario

« Art. 3.

L ’ammontare della spesa prevista per ogni 
cantiere non può superare l ’importo di lire 
80 milioni. Ai trattamenti economici e pre­
videnziali dei lavoratori e del personale di 
direzione è riservato almeno il 50 per cento 
della spesa autorizzata ».

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è con­

trario si alzi.
(È approvato)

Invito il deputato segretario a dare let­
tura deH’articolo 4.

CANINO, segretario

« Art. 4.

Per i cantieri da istituire dopo la pubbli­
cazione della presente legge possono essere 
ammesse a finanziamento, entro i limiti del­
l ’importo di cui all’articolo precedente, le 
spese concernenti:

1) la retribuzione del personale di dire­
zione;

2) la retribuzione della manodopera non 
qualificata;

3) gli eventuali costi relativi alle seguenti 
voci:

a) materiali e relativo trasporto;
b) trasporto del materiale di risulta;
e) diritti di cava e noli; -
d) I.V.A.;
e) manodopera qualificata, limitata a 

non piu di tre unità per ogni cantiere.

Le spese indicate al punto 3) non possono 
in ogni caso superare il 60 per cento del­
l ’ammontare del finanziamento concesso, sen­
za alcuna distinzione tra, enti autarchici ter­
ritoriali ed altri enti pubblici o giuridica­
mente riconosciuti.
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^ d sz e . M -  i 1 l u g l i o  1968 , n u m e r o  17 , s o n o  r e g a l a t i  d a lle  
S s e g u e n t i  d i s p o s i z i o n i :

5 aj g l i  i n t e r e s s i  s u i  s a l d i  p o r n a l i e r i  d i  c a s -  
:• s a  s o n o  c a l c o l a t i  c o m p le s s r ir a m e n t e  n e l l a  m i­

s u r a  s t a b i l i t a  d a i r a r t ì c o l o  2  d e l i a  le g g e  r e ­
g io n a l e  5 a g o s t o  1982 , n u i n e r o  94  e  s a r a n n o  
c o n t a b i l i z z a t i  e  v e r s a t i ,  a  c M u s u i a  d e l l a  g e ­
s t io n e ,  a  f a v o r e  d e i  'b ila iM 3.o  d e l  ” F o n d o  à c i -  
l i a n o  p e r  F a s s is t e n z a  e d  i l  c s l l o c a m e n t o  d e i 
l a v o r a t o r i  d i s o c c u p a t i” ;

b) l a  c o m in is s io n e  c c m p l ^ s l v a m e r i t e  s p e t ­
t a n t e  a g l i  i s t i t u t i  d i  c r e d i t o  o  a i  t e s o r i e r i ,  a  
t i t o l o  d i  c o m p e n s o  e  r i m b o r ^ '  s p e s e ,  è  c o m ­
m i s u r a t a  a l  2 p e r  m i l l e  s u l  m o v im e n t o  g e ­
n e r a l e  d i  c a s s a ;

c )  g l i  i s t i t u t i  d i  c r e d i t o  e d  i  t e s o r i e r i  h a n ­
n o  F o b b l ig o  d i  t e n e r e  m u t a b i l i t à  s e p a r a t e  
e d  i s t i t u i r e  c o n t i  i n t e s t a t i  a l l e  à n ^ l e  g e s t io ­
n i ,  n o n c h é  d i  p r o w e d e r e  a B a  r e l a t i v a  r e n -  
d i c o n t a z io n e  e n t r o  30 g i o r n i  d a l l a  c h iu s u r a  
d e l  c a n t i e r e ,  o  i n  q u a l s i a s i  m o m e n t o  a  n -  
c h i e s t a  d e lF A s s e s s o r a t o  r e g i o n a l e  d e l  la v o r o  
e  d e l l a  p r e t o d e n z a  s o c i a l e

P R E S I D E N T E .  L o  p o n g o  i n  v o t a z io n e .
I C h i  è  f a v o r e v o l e  r e s t i  s e d u t o ;  c h i  è  c o n  
! t r a r i o  s i  a l z i .
ì ( È  approvato)

t  vzsTìsm  d a l l a  
p e r  s ii  e s e r c i -  

915. g l i  s t a n z ia -  
p r r . . r i. e  p e r  F i s t i -  
r  som i r i s e r v a t i  
s i  S 5  p e r  c e n t o

n t o o ls  15 d e l l a  
173.  n u m e r o  1 è

S T -Z S . i e l l e  n o r m e  \ ù g e n t i  j 
n n e n c D  e  d i  s ^ ^ d a m e n t o  1 
A r i.  i i s c m u p E i i ,  d a  i m -  
z i m e  i e l l e  o p e r e  i ì a . a i i -  | 
m lm z ic n e  d e i  ^ c a n t ie r i  d i

s n . i i  b e n e f i c i a r i  d e l l o
ressi -

P S E S I D B N T E .  L o  p o n g o  i n  v o t a z io n e .  
C h i  è  f s v r j i m 'o i e  r e s t i  s e d u t o ;  c h i,  è  c o n ­

t a * a r io  ss-̂  e i z i -
(È approvato)

I m d t o  i l  d e p u t a t o  . s e g r e t a r i o  a  d a r e  le t ­
t u r a  d e l F a r t i c o l o  8 . ,

CANINO, segretario f.|.:

«  A r t .  8 .

A l l a  c o r r e s p o n s io n e  d e l  s a ld o  s i  
d i r e t t a m e n t e  i n  f a v o r e  d e l l 'm t e  g ® _ o ^  > 
p r e s e n t a z i o n e  d e g l i  e l a b o r a t i  ,  - g  c)
g i u s t i f i c a t i v i  d i  s p e s a  d i  c u i  a l l a  le  
d e l  p r e c e d e n . t e  a r t ì e o i o ,  p r e v i o  co lisa





R esocon ti P ar la m en ta r i 8822 A sa em b lm  netjU m ule Siciliana

IX  L egislatura 182* SEDUTA 1 D icbm bh e  1983

PRESIDENTE. Comunico che è stato pre­
sentato dalla Commissione il seguente emen­
damento al titolo:

sopprim ere le parole: « per ravvio »,

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è con­

trario si alzi.
[È approvato)

Avverto che la votazione finale del dise­
gno di legge sarà effettuata successivamente.

Discussione del disegno di legge: « Modifiche 
ed integrazioni alla legge regionale 12 ago­
sto 1980, n. 87, concernente Fistituzione delle 
Unità sanitarie locali » (540/A).

PRESIDENTE. Si passa all’esame del di­
segno di legge: « Modifiche ed integrazioni 
alla legge regionale 12 agosto 1980, numero 
87, concernente Fistituzione delle Unità sa­
nitarie locali », (540) posto al numero quattro.

Invito i componenti la settima Commis­
sione a prendere posto al banco alla mede­
sima assegnato.

Dichiaro aperta la discussione generale.
Per la Commissione ha facoltà di parlare 

Fonorevole Stefanizzi.

STEFANIZZI. La Commissione si rimette 
al testo della relazione dei proponenti.

PRESIDENTE. Non avendo altri chiesto 
di parlare dichiaro chiusa la discussione ge­
nerale.

Pongo in votazione il passaggio alF'esame 
degli articoli.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(È approvato)

Invito il deputato segretario a dare let­
tura dell’articolo 1.

CANINO, segretario f.f-'.

« Art. 1.

L ’articolo 8 della legge regionale 12 ago­

sto 1980, numero 87, è sostituito dal se­
guente:

"Cause di ineleggibilità a di incompatibi­
lità per l ’assem blea generale.

Non sono eleggibili a componenti della 
assemblea generale delFunità sanitaria lo­
cale:

a) gli ecclesiastici e i ministri di culto 
che hanno giurisdizione e cura di anime 
nell’ambito dei comuni facenti parte della 
unità sanitaria locale.

Tale causa di ineleggibilità è estesa an­
che a coloro che ne fanno ordinariamente 
le veci ed ai membri dei capitoli e delle 
collegiate;

b) i funzionari che hanno la vigilanza 
o il controllo sulla unità sanitaria locale 
nonché i membri delle commissioni provin­
ciali di controllo;

c) coloro che hanno il maneggio del de- 
n,aro delFunità sanitaria locale o non ne han­
no ancora reso conto;

d) coloro che hanno lite pendente con 
Funità sanitaria locale;

e) coloro i quali, direttamente o indiret­
tamente, hanno parte in servizi, esazioni di 
diritti, somministrazioni ed appalti nell’inte­
resse delFunità sanitaria locale, o in società 
ed imprese aventi scopo di lucro, sovvenzio­
nati in qualsiasi modo dalla medesima;

f) gli amministratori delle unità sanitarie 
locali che sono stati dichiarati responsa,bili in 
via amministrativa o in via giudiziaria con 
sentenza passata in giudicato;

g) coloro che, avendo un debito liquido 
ed esigibile verso Funità sanitaria locale, so­
no stati legalmente messi in mora;

h) i magistrati della magistratura ordi­
naria e amministrativa e della Corte _ dei 
conti i quali esercitano la loro giurisdizion 
nel territorio dell’unità sanitaria locale.

Le ipotesi di ineleggibilità considerate alle 
lettere c) e d) non si applicano agli affliu' 
nistratori delle unità sanitarie locali P 
fatto connesso con l ’esercizio del manda •

Non possono contemporaneamente
parte della stessa assemblea, gli ascen e , 

discendenti, gli affini in primo gra >e . 1
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coniugi, radottante e l'adottato, l'affiliante e 
raffìliato.

I dipendenti delle unità sanitarie locali, 
nonché i professionisti con esse convenzio­
nati, non possono ricoprire la caiica di pre­
sidente deirasserablea generale clell’unità sa­
nitaria locale da cui dipendono o con cui 
sono convenzionati; non possono, altresi, fare 
parte di organi interni della stessa assemblea 
che svolgono funzioni comunque inerenti al­
l’esercizio del controllo sugli atti del comi­
tato di gestione.

Le ipotesi di ineleggibilità previste nel 
presente articolo, qualora sopravvengono al- 
Telezìone, costituiscono altresì', causa di in­
compatibilità” ».

FASINO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FASINO. Signor Presidente, intervengo 
per sottoporre alla Presidenza, alla Com­
missione e airAssemblea, una osservazione 
che riguarda tanto questo artìcolo quanto 
rartieolo 2.

La norma contempla i casi di ineleggibi­
lità e di incompatibilità, però salvo che mi 
sia sfuggito non ho letto alcunché che dica 
che questa legge si applica a partire dalle 
future elezioni. In quasi tutte le Unità sa­
nitarie locali infatti si sono già svolte le 
elezioni e sono stati eletti ì consiglieri. Do­
menica scorsa c ’è stato un turno; ne rimane 
da fare qualche altro ancora. Ebbene non 
si possono applicare ai consiglieri in carica 
norme approvate a posteriori. Per evitare 
quindi contrasti e incertezze sullo status dei 
singoli consiglieri, credo che debba essere 
chiarito che fino alFapplicazione di questa 
legge valgono —- ed è ovvio —  le norme di 
ineleggibilità ed incompatibilità vigenti al 
momento delle elezioni dei consiglieri; dal 
momento di applicazione di questa legge in 
poi, per chi deve essere eletto, valgono le 
nuove norme.

AhIATA. Chiedo di parlare.

Pr e s i d e n t e . Ne ha facoltà.

a m a t a . Signor Presidente, vorrei ricor- 
are ai colleglli e aU’onorevole Fasino che 

M està legge chiarisce norme varate dalla

Assemblea regionale e le adegua a una nor­
mativa nazionale che esisteva già all’atto in 
cui si sono fatte le elezioni per le assem­
blee e per i comitati di gestione e dal mo­
mento che erano insorte difficoltà interpre­
tative sull’articolo 8 e suH’articolo 9 —  mi 
pare — della legge 87, modificate dalla leg­
ge 6, la Commissione ha ritenuto opportu­
no chiarire come dovessero essere interpre­
tati quegli articoli, e ha chiarito quali sono 
le incompatibilità e le ineleggibilità, ripor­
tando interamente e alla lettera norme pre­
viste dalla legge nazionale numero 154, che 
era valida, onorevole Fasino, su tutto il ter­
ritorio nazionale già alFatto della sua ap­
provazione, cioè nel 1982, anno in cui si 
sono svolte le elezioni per le Unità sanita­
rie locali.

Del resto questo disegno di legge ha avu­
to la ventura di incappare — non per questi 
due articoli ma per un terzo articolo che è 
stato espunto dalla Commissione —  in una 
impugnativa del commissario dello Stato, per 
cui la Commissione ha ritenuto opportuno 
fare chiarezza in questa materia. Quindi non 
credo che le obiezioni che ella fa, onore­
vole Fasino, siano calzanti nel caso in specie.

FASINO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FASINO. Signor Presidente, si vede che 
non sono riuscito a manifestare chiaramen­
te il mìo pensiero, che non attiene al con­
tenuto del disegno di legge.

Come ha chiarito l ’onorevole Amata si in­
tende applicare la normativa di questo di­
segno di legge ai consiglieri delle Unità sa­
nitarie locali che sono in carica e questo non 
è possibile giuridicamente!

Questa è una Assemblea legislativa, ma 
non possiamo fare tutto quello che ci viene 
in testa, sia pure a chiarimento di situazioni 
precedenti. I consiglieri sono stati eletti in 
un dato regime giuridico e ora non possia­
mo modificare questo regime se non per il 
futuro.

Io chiederei che il Governo chiarisca que­
sta situazione, altximenti sospendiamo la di­
scussione e approfondiamo.

AMATA. Chiedo di parlare.
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deòrarra 5 deteâ  co m e  di incarcpsnóMIità e 
~  file” sssfdó—tà ■£ cuSEoa. legge era xn 'ogore

logislaiiTC £ ^esteriori, solo portiamo 
chiarezza fa 'gii legizoe eoe esistec-a già nel- 
looTotre del 1SÓ2 -iH'iiii in crei si sono svol­
le le eiezioni. Si liicnia-rs infarti, di scate­
nare iiTi eoufnnia fra quello c'fte c’era nella 
nneira lesislazione e eiie era implicito e quel­
le che veniva, esplicitato dalla legge nazio­
nale. Questa legge dice: le norme della leg­
ge 51 Tanno lette in questa maniera e, quin­
di. niaosma che si adeguino le procedure.

PRESIDENTE. Pongo in, votazione l’ar- 
ncsìQ 1.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E’ approvato)

In\hto il deputato segretario a dare let­
tura deir articolo 2.

CA.NINO, segretario f.f.\

« Art. 2.

L ’articolo 9 della legge regionale 12 ago- 
,nto 1980, numero 87, è sostituito dal se-

rn.se di ineleggibilità e  di incom patibi- 
ner il coraiiato di gestione.

l'TC alle ìnotesi dì ineleggibilità e di 
'•vvi'I.tlntà previste dal precedente ar-
n te r  1 -cnrnncnentì T assem b lea  g e n e ra -  
.icr, 5 CHC eleggibCi a componenti del co­
ste di gesTiGne:

'1 : dnnufetf: délTAssemblea regionale si-
ana ed i consiglieri regionali;
h, i pc eitdetnf ed £ componenti della giun- 
iAutut.Ts d: ccnunaità montana o di altro 
•il É'Vi-S-iÀ tf'Tj sotTacomunale;

C: ; t'nnaci e sii as^sscri .di cornimi;

d; fA/tqJcI'C> dts ocT u aì fa-
cqinf qqrtc e c h i P IE  CtiQt&fia. Incaie:

e) i prsqjttcnti c gii assesscn, di amini- 
nlcLazforl p,nj7jr;cLh;

fi : eótssiglicri prrn/,mci&ii di provincia 
ani cu! ambito ricade la Urdik sanitaria lo­
cale:

gj- i dipendenti regionali In. servizio pres­
so TAssessorafo regionale delia sanità ed, o,gn.i 
altro dm endente  distaccato o , comaridato 
presso lo stesso Assessorato;

hj i diperideiiti di comuni che facciano 
parte della Unità sanitaria locale:

ij coloro i quali abbiano rapporti di la­
voro subordinato autcnoiiio o CDuveiìzionato 
con la Unità sanitaria locale ' compreso il 
personale degli istìtoti e policEaici univer­
sitari e delle case di c-ura pAvate;

l) coloro che, persoisaiiBenm o attraverso 
partecipazioni in società, abbiano rapporti 
economici diretti o indiretti con ia Unità sa­
nitaria locale;

771) coloro i quali fanno parte dell’assem­
blea generale di altra Unità sanitaria locale.

Al presidente ed al '.dee presidente del 
comitato di gestione si applica la aorma di 
cui air articolo 4 della legge re g n a le  23 di­
cembre 1975, numero 87.

Le ipotesi di ineleggibilità considerate al­
la lettera i) non si applicano a coloro che 
facciano esplicita rmuncìa all'esercizio del.a 
professione o della attìTOà convenzionata 
neirambito della stessa Unità sanitaria locale-

Le ipotesi di ineleggibilità, previste ne 
presente articolo, qualora sopravmengano â, 
la elezione, costìtuiscoiìo causa di mcomP“" 
tibilità ».

PRESIDENTE. Lo pongo in votatone.
Chi è favorevole resti seduto; chi è con 

trario si alzi.
(E‘ approvato)

Comunico che è stato presentato
revoli Fasino ed altri 
mento:

il seguente em

artìcolo 2 bis:
• 1 ‘ i  ̂ 3p**K Le norme di cui agii articoli 1 e
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plicano a partire dalle prossime elezioni dei 
consiglieri ».

AMATA. Signor Presidente, a nome della 
Commissione, ne chiedo l ’accantonamento.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazio­
ni, resta stabilito che viene momentanea­
mente sospeso Tesame di tutto il disegno di 
legge.

Discassioae del disegno di legge: « Provvedi­
meli tì 'eorgestì in materia di assistenza sani­
taria -  (Ì5€ A).

P R E SIB E A IA . 5 i passa sdresame del di­
segno à: legge: « Prcrrvedinienti urgenti in 
meteria .ni. .ssssr,sszB ssn ilsris  f556/A.j., po­
sto s! 'nn—j£*n cómqne,

lonsòaro sp erts Is discnssicme gen*raJ.e.,

GIZkTIIH  E.D5AÌJA, rehziore. Chiedo di
•gt: — ;s:^m

PRZEIZiEZvTE.. ha faoditg..

EEZ'~31Z_Z EiCEAlCA. nalnttve, .dópto* 
CósnnE. sni rrn .s’.'i:.- ai setoo della ■
die nmmannjaHSE. il  mseguo oc. .iegg®- y/ .o 
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stanziali e fino aU’espletameiito dei concor­
si pubblici regionali, l ’Assessorato regionale 
della sanità autorizza le Unità sanitarie lo­
cali, su richiesta delle stesse, a ricoprire, 
mediante incarichi temporanei semestrali non 
rinnovabili, i posti vacanti, qualora non sia 
stato possibile ricoprire i posti stessi me­
diante trasferimento interno o comando o 
utilizzazione delle graduatorie degli enti di 
cui al precedente articolo.

I predetti incarichi saranno conferiti con 
le procedure di cui all’artìcolo 3 del decre­
to del Presidente della Repubblica 27 mar­
zo 1969, numero 130; i requisiti di ammis­
sione, i titoli valutabili ed i criteri di valu­
tazione sono quelli contenuti nel decreto mi­
nisteriale 30 gennaio 1982. Il posto lascia­
to libero a seguito del conferimento dell’in­
carico non può essere ricoperto tranne che 
per supplenza. L ’incaricato che ricopre un 
posto di organico di ruolo è collocato, a do­
manda, in aspettativa senza assegni.

Per le medesime esigenze indilazionabili 
di cui sopra, le Unità sanitarie locali pos­
sono provvedere direttamente alla copertura 
dei posti disponibili per assenza o impedi­
mento del titolare utilizzando, qualora non 
sia possibile provvedere ocn trasferimenti 
interni, le graduatorie degli enti le cui fun­
zioni sono state trasferite alle Unità sani­
tarie medesime ed, in mancanza di gradua­
torie formulate, con le modalità di cui al 
comma precedente ».

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è con­

trario si alzi.
(E’ approvato)

Comunico che è stato presentato da parte 
della Commissione il seguente emenda­
mento:

articolo 2 bis:

« I termini di cui al primo e quarto com­
ma dell’articolo 5 della legge regionale 30 
maggio 1983, numero 45, rispettivamente 
31 dicembre 1983 e 31 ottobre 1983, sono 
prorogati al 30 giugno 1984 ».

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E’ approvato)

Invito il deputato segretario a dare let­
tura dell’articolo 3.

CANINO, segretario

« Art. 3.

La presente legge sarà pubblicata nella 
Gazzetta ufficiale della Regione siciliana ed 
entrerà in vigore il giorno stesso della sua 
pubblicazione.

E ’ fatto obbligo a chiunque spetti, di os­
servarla e di farla osservare come legge del­
la Regione ».

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è con­

trario si alzi.
(È approvato)

Avverto che la votazione finale del dise­
gno di legge sarà effettuata in altra seduta.

Riprende l’esame del disegno di legge: « Modi­
fiche ed integrazioni alla legge regionale 12 
agosto 1980, numero 87, concernente l’istitu­
zione delle Unità sanitarie locali » (540/A).

PRESIDENTE. Si riprende l’esame del di­
segno di legge: « Modifiche ed integrazioni 
alla legge regionale 12 agosto 1980, nume­
ro 87, concernente l ’istituzione delle Unità 
sanitarie locali » (540/A).

AMATA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

AMATA. Chiedo il rinvio del disegno di 
legge in Commissione.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazio­
ni, cosi resta stabilito.
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Discussione del disegno di legge: « Conces­
sione di contributi straordinari per il Con­
vegno internazionale di studi su Federa­
lismo, regionalismo e autonomie differen­
ziate; il Seminario internazionale di studi 
sui trasporti nell’area mediterranea: il XVII 
Congresso nazionale giuridico forense; il 
Convegno ”La difesa dai terremoti: l’opera 
dell ingegnere nel quadro della legislazione 
europea, nazionale e regionale”; il Congresso 
nazionale della Federation International des 
droits des hommes » (622 - 633 - 649/A).

PRESIDENTE. Si passa airesame del di­
segno di legge: «Concessione di contributi 
straordinari per il Convegno internazionale 
di studi su Federalismo, regionalismo e au­
tonomie differenziate, il seminario interna­
zionale di studi sui trasporti nell’area me­
diterranea, il XVII Congresso nazionale giu­
ridico forense, il Convegno ” La difesa dai 
terremoti: l ’opera delTingegnere nel quadro 
della legislazione europea, nazionale e re­
gionale ”, il Congresso nazionale della Fe- 
deration intem ational des droits des hom ­
mes » (622 - 633 - 649/A), posto al numero 8.

Invito i componenti la sesta Commissio­
ne a prendere posto al banco della medesi­
ma assegnato.

Dichiaro aperta la discussione generale.

LA RUSSA. La Commissione si rimette 
al testo.

per volta ad approvare leggi, per finanziare 
convepi che sfuggono al nostro controllo, 
perché per esempio questo stesso disegno di 
legge prevede per un convegno un finanzia­
mento di 70 milioni, per un altro di 120 mi­
lioni e per un altro ancora di 200 milioni; da 
un canto lo spreco e dall’altro —  mi pare 

la diversità di trattamento e quindi l’in­
giustizia nei confronti di tutte quelle inizia­
tive che non avendo la possibilità di godere 
di un disegno di legge apposito restano sen­
za finanziamenti o devono fare i conti al 
millesimo per farcela.

Proprio per tutto ciò noi siamo contrari 
a questo disegno di legge, indipendentemen­
te dai suoi contenuti, perché riteniamo che 
si debba arrivare ad una proposta organica 
che consenta di affrontare questo problema 
non attraverso disegni di legge ma con atti 
amministrativi sulla base di criteri dettati 
dalla legge.

LA RUSSA. Chiedo di paralre.

RUSSO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RUSSO. Signor Presidente, onorevoli col- 
leghi, intervengo per dichiarare la nostra 
opposizione al disegno di legge in discussio­
ne. Avevamo già posto il problema in Com­
missione finanza, lo vogliamo porre qua in 
Aula, perché al di là del merito dei contri­
buti erogati con questo disegno di legge, noi 
riteniamo che l ’Assemblea non possa e non 
debba essere costretta per ogni convegno 
che  ̂si fa ad elargire sovvenzioni. Noi siamo 
dell avviso che il Governo, o comunque i 
gruppi parlamentari, si debbano fare promo­
tori di un disegno di legge che detti criteri 
assegnando , poi una somma adeguata alla 

residenza della Regione per il finanziamen- 
0 di convegni, senza essere costretti volta

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LA RUSSA. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, il richiamo molto opportuno fatto 
dall’onorevole Russo mi induce a fare una 
puntualizzazione.

Questo tema lo abbiamo affrontato in se­
sta Commissione e in Commissione finanza; è 
cosi rilevante che merita un minimo di ap­
profondimento in qu’est’Aula. Ritengo, signor 
Presidente, che ella dovrebbe raccordarsi col 
Presidente della sesta Commissione, per im­
pedire che si possa ulteriormente legiferare 
su singole iniziative, anche se pregevoli ed 
importanti; continuando infatti a legiferare 
in questo modo, determineremo uno scadi­
mento nella nostra produzione legislativa.

Credo, altresì, che vada fatto un sollecito 
perché l ’Assessore ai beni culturali, raccor­
dandosi con la sesta Commissione, voglia fi­
nalmente portare a compimento il disegno 
di legge sull’alta cultura, dove potranno tro­
vare accesso tutte le iniziative interessanti 
e importanti, che si svòlgono nella nostra 
Regione in questo settore.

La conclusione di questo mio intervento 
è quindi identica a quella dell’onorevole Rus­
so, soltanto che io voto a favore del disegno 
di legge, con un impegno da parte del grup­
po della Democrazia cristiana che, per il
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futuro, non daremo più assenso ad altre ini­
ziative del genere, anche se dovessero ve­
nire dal nostro stesso mondo.

GANAZZOLI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GANAZZOLI. Signor Presidente, in fon­
do si ripete la discussione già svoltasi sia 
in sesta Commissione sia in seconda Com­
missione, cioè di arrivare ad una regolamen­
tazione di questa materia. Va quindi riba­
dito Tinvito al Governo di disporre uno stru­
mento che regolarizzi questo settore, anche 
perché non si può approvare una serie di 
leggine che sfuggono ad ogni controllo^ ed 
alla comparazione delle priorità nella utiliz­
zazione di queste somme, anche se devo da­
re atto al Governo che al disegno di legge 
in discussione si arriva non su sua proposta 
ma di singoli deputati.

Reiteriamo quindi al Governo l ’invito di 
farsi promotore di un organico disegno di 
legge, onde evitare queste leggine che 
come giustamente si dice —  vengono a pre­
miare non le miziative più importanti, ma 
quelle più raccomandate, c[uelle che riesco­
no a trovare il canale giusto.

Nello stesso tempo c’è anche un invito ai 
gruppi parlamentari e ai singoli deputati di 
non farsi promotori di iniziative del gene­
re; è chiaro altresi che questo invito può es­
sere accolto e mantenuto dai parlamentari 
nella misura in cui il Governo prowederà 
tempestivamente ad avanzare una proposta 
di regolamentazione della materia.

Il gruppo socialista pertanto voterà a fa­
vore del disegno di legge, sperando che que­
sto sia l ’ultimo dei disegni di legge di tal 
genere prima della regolamentazione della 
materia.

PULLARA, Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PULLARA. Signor Presidente e onorevoli 
colleglli, questo disegno di legge si riferi­
sce ad un avvenimento già consumato e per 
il quale vi era stato un impegno del Go­
verno al fine di incoraggiarne la realizza­
zione.

La Sicilia soffre del problema di una mi­

gliore organizzazione dei congressi; noi ab­
biamo già, infatti, le attrezzature, ora dob­
biamo fare in modo di incentivare la rea­
lizzazione di congressi internazionali che ab­
biano come scopo non soltanto la fruizione 
delle attrezzature turistiche e alberghiere, 
ma soprattutto la propaganda della Sicilia 
che deriva dalTospitare congressi interna­
zionali di alto livello scientifico.

A tal fine, sono sempre favorevole acché 
la Regione siciliana agevoli la realizzazio­
ne di congressi, anche perché si possa co­
prire la fascia cosiddetta di bassa stagione.

Per cui quando il congresso —  ed è que­
sto che bisogna valutare —  ha notorietà in 
campo nazionale e internazionale, ben ven­
ga in Sicilia, qualunque sia la provincia che 
lo realizzi, qualunque sia l ’ente che lo pro­
muove e aggiungo che non mi scandaliz­
zerei se la Sicilia, attraverso Lente Regione 
e quindi l ’Assessorato al turismo, volesse in­
centivare anche convegni di natura politica, 
purché ciò abbia lo scopo di far giungere 
nell’Isola ospiti per le nostre attrezzature 
turistico-alberghiere da un canto e dall’al­
tro dare notorietà, per la propaganda indi­
retta, alla nostra Regione.

Ecco perché la Commissione si è orien­
tata a finanziare questo disegno di legge, pur 
impegnando il Governo —  e l ’Assessore Cu- 
licchia, che qui lo rappresenta, ne perce­
pirà appieno tutto il valore —  a presentare 
un disegno di legge organico che disciplini 
questa materia.

PRESIDENTE. Poiché nessuno chiede di 
intervenire dichiaro chiusa la discussione 
generale.

Pongo in votazione il passaggio àH’esame 
degli articoli.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(È approvato)

Invito il deputato segretario a dare let­
tura dell’articolo 1.

BOSCO, segretario

« Art. 1.

L’Assessore regionale per i beni cultuial*
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ed ambientali e per la pubblica istruzione 
è autorizzato a concedere:

a) un contributo straordinario non supe­
riore a lire 200 milioni all’Istituto di diritto 
costituzionale e delle istituzioni politiche 
comparate della facoltà di giurisprudenza 
dell’università di Palermo per un convegno 
internazionale di studi sul tema ” Federali­
smo, regionalismo ed autonomie differenzia­
te ” e per un seminario internazionale di 
studi sui problemi dei trasporti nell’area 
mediterranea con riferimento ai piani di 
sviluppo della Regione siciliana;

b) un contributo straordinario non supe­
riore a lire 120 milioni all’Ordine degli av­
vocati e dei procuratori della provincia di 
Messina per il ventisettesimo Congresso na­
zionale giuridico forense;

c) un contributo straordinario non supe­
riore a lire 70 milioni all’Ordine degli inge­
gneri della provincia di Messina per un Con­
vegno di studi sul tema ” La difesa dai ter­
remoti: l ’opera delFingegnere nel quadro
della legislazione europea, nazionale e re­
gionale”, nel contesto del trentesimo Con­
gresso nazionale degli Ordini degli inge­
gneri; '

d) un contributo straordinario non su­
periore a lire 50 milioni al Comitato regio­
nale siciliano di Catania della Lega italiana 
dei diritti dell’uomo, per l ’organizzazione del 
Congresso nazionale della Federation inter- 
natìonal des drqits des hom m es ».

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è con­

trario si alzi.
(È approvato)

Invito il deputato segretario a dare let­
tura dell’articolo 2.

BOSCO, segretario f.f.:

« Art. 2.

I contributi straordinàri di cui al prece­
dente articolo saranno erogati all’atto della 
presentazione del rendiconto corredato dei 
giustificativi di spesa.

L’Assessore regionale per i beni culturali

ed ambientali e per la pubblica istruzione è 
autorizzato altresi ad erogare, a richiesta de­
gli interessati, a titolo di anticipazione, il 50 
per cento dei sopraddetti contributi all’atto 
della presentazione del programma relativo 
allo svolgimento delle attività connesse al 
convegno o al congresso che si intende or­
ganizzare ».

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è con­

trario si alzi.
(È approvato)

Invito il deputato segretario a dare let­
tura dell’articolo 3.

BOSCO, segretario f.f.'.

« Art. 3.

Per le finalità della presente legge è auto­
rizzata, per l ’anno finanziario 1984, la spe­
sa complessiva di lire 440 milioni che trova 
riscontro nel bilancio pluriennale della Re­
gione, codice 06.78 ” Fondi speciali (parte) 
destinati al finanziamento di altri inter­
venti ” ».

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è con­

trario si alzi.
(È approvato)

Invito il deputato segretario a dare let­
tura dell’articolo 4.

BOSCO, segretario f.f-:

«A rt.,, 4.

La presente legge sarà pubblicata nella 
Gazzétta ufficiale della Regione siciliana.

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di os­
servarla e di farla osservare come legge del­
la Regione ».

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è con­

trario si alzi.
{È approvato)

Resoconti, f, 922 (500)
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Pongo ai voti il titolo del disegno di legge 
nel testo della Commissione.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(È approvato)

Avverto che la votazione finale del dise­
gno di legge sarà effettuata successivamente.

La seduta è rinviata ad oggi giovedì 1 di­
cembre 1983 alle ore 11,45 con il seguen­
te ordine del giorno:

I Comunicazioni.

II —  Discussione dei disegni di legge:
1) « Interventi per il credito nei 

settori dell’industria, del commercio, 
dell’artigianato, della pesca e della 
cooperazione» (547 -583/A);

2) « Integrazione della legislazione 
in materia di turismo, spettacolo e 
sport» (519/A);

3) « Disciplina dei consorzi per le 
aree di sviluppo industriale e per i 
nuclei di industrializzazione della Si­
cilia » (32 - 259 - 364/A);

4) « Interpretazione autentica della 
legge regionale 26 luglio 1982, nu­
mero 69, concernente proroga delle 
supplenze conferite alle insegnanti ed 
alle assistenti delle scuole materne, 
nonché degli incarichi e supplenze al 
personale docente e non docente in 
servizio presso gli Istituti regionali 
d’arte » (452/A);

5) « Contributo alla cooperativa mu­
gnai e pastai della Valle del Platani 
S.r.l. con sede in Casteltermini ed 
alla cooperativa Mulini Ibla di Pa­
terno » (502/A).

I l i  —  Votazione finale dei disegni di legge:
1) «Modifiche alla legge regionale 

28 luglio 1983, ninnerò 87, recante: 
"Modifiche ed integrazioni alla leg­

ge regionale 29 dicembre 1975, nu­
mero 88, in ordine aU’adeguamento 
delle strutture operative forestali ’’ » 
(647/A);

2) « Proroga del termine di cui al­
l ’ultimo comma deU’articolo 2 della 
legge regionale 27 giugno 1969, nu­
mero 17 ’’ Completamento del risa­
namento del rione San Berillo di Ca­
tania » (627/A);

3) « Modifiche ed integrazioni alla 
legge regionale 14 giugno 1983, nu­
mero 58, ed altre in materia d’agri­
coltura » (655/A);

4) « Nuove norme per i cantieri di 
lavoro e rifinanziamento delle attività 
previste dall’articolo 5 della legge re­
gionale 6 marzo 1976, numero 24 » 
(73 - 416 - 567/A);

5) « Provvedimenti urgenti in ma­
teria di assistenza sanitaria » (556/A);

6) « Concessione di contributi stra­
ordinari per il Convegno internazio­
nale di studi su Federalismo, regio­
nalismo e autonomie differenziate, il 
seminario intemazionale di studi sui 
trasporti neU’area mediterranea, il 
ventisettesimo Congresso nazionale 
giuridico forense, il Convegno ’’ La 
difesa dai terremoti: l ’opera dell’inge­
gnere nel quadro della legislazione eu­
ropea, nazionale e regionale ”, il Con­
gresso nazionale della Federation. ifi- 
tem ational des droits des hommes -» 
(622 - 633 - 649/A).

La seduta è tolta alle ore 11,35.

DAL. SERVIZIO RESOCONTI 
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